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COMUNI INSIEME PER LO SVILUPPO SOCIALE 

Azienda Speciale Consortile 

***   ***   *** 

Sede in Bollate - Piazza Martiri della Libertà , 1 

Fondo di dotazione versato Euro 111.334,43 

Iscritto alla C.C.I.A.A. di  Milano 

Codice Fiscale e n. iscrizione Registro Imprese  044 500 90966 

Partita IVA:  044 500 90966  -  N. Rea:  1748260 

 

Relazione sulla Gestione al 31/12/2021 
 

Egregi Signori Sindaci e Assessori dei Comuni di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate 

Milanese, Senago, Solaro, associati dell’Azienda Speciale Consortile “Comuni Insieme per lo Sviluppo 

Sociale”. 

L'esercizio oggetto della presente relazione chiude con un consuntivo complessivo pari a Euro 15.750.162 

e un risultato positivo di Euro 84.024 a fronte di un risultato positivo di Euro 56.643 dell'esercizio 

precedente. 

Settore di appartenenza – ambito di operatività - art. 2428 c. 1 C.C. 

 

L’Azienda Speciale Comuni Insieme per lo Sviluppo Sociale è un Ente Pubblico Economico ed opera in 

forma di Azienda Speciale Consortile. 

Essa è costituita tra gli Enti Locali in premessa ed opera ai sensi e per gli effetti degli artt. 31, 113/bis e 114 

del D.Lgs. 267/2000, per la gestione dei servizi sociali, assistenziali educativi e socio sanitari integrati e – 

più in generale – per la gestione dei servizi alla persona, degli Enti consorziati; essa può svolgere interventi 

indirizzati all’inserimento al lavoro ed ai bisogni abitativi, a prevalente carattere sociale ivi compresi 

interventi di formazione e orientamento o aventi finalità’ di promozione sociale dei cittadini del territorio 

dei Comuni consorziati. 

In qualità di Azienda Speciale essa opera nei confronti ed a favore degli Enti soci di riferimento per la 

realizzazione “in house providing” dei servizi di sopra citati.  

I servizi erogati dall’Azienda ai comuni soci e chiaramente evidenziati nella nota integrativa al Bilancio al 

31/12/2021, garantiscono ai comuni associati una adeguata convenienza economica ed organizzativa. 

Nella relazione sul governo dell’Ente sono esposti gli strumenti di valutazione dei rischi aziendali e gli 

strumenti integrativi di governo societario adottati dall’Azienda ai fini di prevenire e governare eventuali 

situazioni di difficoltà e/o di crisi aziendale. 
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Premessa 

 

L’anno di attività 2021, nonostante il superamento della fase più critica della pandemia da Covid19 che ha 

completamente stravolto i programmi di attività del 2020, è stato ancora fortemente influenzato per 

tutta la prima parte dell’anno dalle limitazioni e da alcune contrazioni nelle prestazioni sempre 

determinate dalla condizione di stato di emergenza che si è protratto, purtroppo, fino a pochi giorni fa. 

L’anno si presentava molto incerto con una previsione di spesa che avevamo prudenzialmente attestato 

sostanzialmente allo stesso livello del 2020 e con l’idea che si sarebbe trattato di un anno di transizione, 

quasi di stasi.  

Nonostante ciò invece vi sono stati molti movimenti e l’annualità si è rivelata invece piuttosto dinamica 

registrando infine un aumento rilevante delle risorse gestite che hanno raggiunto la cifra di € 15.750.162,  

ben € 1.959.394 al di sopra della previsione approvata a novembre 2020 e € 2.810.905 al di sopra del 

consuntivo dell’anno precedente. 

Il livello di scostamento con il 2020 tuttavia è giustificato più all’andamento anomalo della scorsa 

annualità che dalla evoluzione della gestione 2021 per le ragioni già ampiamente illustrate altrove.  

Certamente la ripresa dopo la fase più critica della pandemia è stata più lenta e faticosa di quanto 

ottimisticamente ci si immaginava e l’andamento delle attività nel 2021 è stato in ogni caso improntato 

alla prudenza e alla cautela; ci siamo comunque trovati anche a gestire una quantità di risorse 

straordinarie e registrare un notevole investimento verso il sociale, i servizi alla persona e le 

professionalità che ne garantiscono il funzionamento. 

Ricordiamo a tal proposito in primis la definizione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali che ha 

consentito di ottenere , grazie all’ottimo rapporto assistenti sociali:popolazione che viene garantito nel 

nostro territorio, un finanziamento di oltre 500mila euro che l’ambito territoriale ha deciso di reinvestire 

nel potenziamento di attività fondamentali quali il Servizio Sociale Professionale, l’Agenzia Sociale per 

l’Abitare, il welfare di comunità con particolare attenzione alle politiche giovanili. 

Inoltre non possiamo non sottolineare l’eccezionalità del Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza 

che immetterà nei prossimi anni una enormità di risorse nelle infrastrutture e nei servizi  sociali , sia per 

favorire la ripresa sia per contrastare i danni della crisi pandemica. 

Comuni Insieme ha sempre cercato di farsi trovare pronta e a disposizione nelle situazioni di evoluzione 

della domanda e delle opportunità che coinvolgono i Comuni e il territorio; l’adattamento e la flessibilità 

riteniamo siano elementi imprescindibili per essere adeguati in una realtà che in questi anni ci ha 

insegnato quanto può essere imprevedibile. 

Per questo il 2021 è stato anche caratterizzato da una importante azione di riorganizzazione interna che 

ha visto lo staff e la direzione aziendale impegnati nella revisione dei processi di lavoro e ridefinizione 

delle competenze in un modo maggiormente funzionale ai cambiamenti in corso; tale lavoro si è 

concretizzato nel ridisegno delle Aree Funzionali che oggi sono: Area Economico-Amministrativa, Area 

Fragilità sviluppo e servizi, Area Minori e Area programmazione Sociale e Inclusione e nel rinforzo delle 

posizioni di quadri intermedi e di coordinamento. 

Una struttura in crescita ma che vogliamo mantenere snella e dinamica, con una impronta caratterizzata 

dalla volontà di promuovere e sostenere la crescita delle professionalità interne. 
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Come elemento negativo dobbiamo segnalare che ci siamo scoperti vulnerabili  - per quanto non gli unici 

e non per responsabilità addebitabili ai nostri sistemi – di fronte agli attacchi informatici; a settembre 

infatti i nostri server sono stati oggetto di un attacco criptolocker che ha completamente bloccato la 

nostra operatività per diversi giorni e le cui conseguenze,  in termini di limitazioni operative,  sono 

proseguite per diverse settimane , almeno fino a fine novembre.  

Abbiamo messo in atto una modificazione tecnologica importante passando ad un sistema, molto più 

sicuro, di gestione totalmente in cloud, auspicando in un livello di protezione ben più elevato.  

Nel proseguo della relazione saranno dettagliati meglio i dati e i risultati della gestione ed i numeri e le 

cifre che sottoponiamo alla vostra valutazione;  in conclusione possiamo definire il 2021 un anno quindi, 

per diversi motivi, molto impegnativo e come sempre stimolante e interessante in cui speriamo di avere 

consolidato buone basi per le prossime sfide che di certo non mancheranno.  

Andamento complessivo della gestione, analisi del risultato nel suo complesso e 

nei settori in cui ha operato – art. 2428 c. 1 C.C. 

 

Andamento complessivo della gestione (art. 2428 c. 1 e 2 C.C.): alcune premesse 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 2428 comma 1 del Codice Civile, si fanno le seguenti premesse: 

a) l’Azienda Speciale Consortile “Comuni Insieme per lo Sviluppo Sociale” operando 

prevalentemente “in house providing” in favore delle parti correlate costituite dai Comuni soci, è 

sottoposta completamente alle direttive di indirizzo assembleari di questi ultimi; 

b) i rapporti di servizio coi Comuni soci sono regolati da appositi “Contratti di servizio” e, ad oggi, 

tutti i Comuni soci li hanno regolarmente approvati. 

c) l’analisi e l’esposizione prettamente numerica dei risultati economici dell’Azienda nei vari settori 

in cui essa ha operato durante l’esercizio chiuso al 31/12/2021 con riferimento ai costi e ai ricavi, 

sono chiaramente, dettagliatamente ed esaurientemente esposte nella reportistica di dettaglio 

dei singoli servizi che i Comuni Associati approveranno in Assemblea; 

d) il piano di riparto finale dei servizi erogati nel 2021 ai Comuni soci (tariffazione annuale) è 

anch’esso oggetto di approvazione da parte dell’assemblea consortile; 

e) i servizi sociali e socio assistenziali svolti in house sono offerti alle parti correlate socie a condizioni 

gestionali ed economiche complessivamente più vantaggiose del ricorso al puro mercato; 

f) per quanto riguarda i contributi pubblici e privati ricevuti a fronte di “progetti” sociali e socio 

assistenziali innovativi, il sistema di rendicontazione dei costi sostenuti non ammette in linea 

generale margini di utile; 

g) non esistono rischi di cambio in quanto l’Azienda non opera in valuta estera; 

h) non esistono al momento nemmeno rischi di tasso in quanto l’Azienda non opera, almeno al 

momento, facendo ricorso al mercato del credito; 

i) per quanto riguarda i rischi di natura legale si segnala che non vi sono, alla data di stesura della 

presente relazione, cause in materia di rapporti di lavoro, materia penale, fiscale o altro. Si segnala 

che l’Azienda, giusta l’adozione, già a decorrere dall’esercizio 2013, del Modello di Organizzazione 

predisposto ai sensi del D.Lgs. 8/6/2001 n. 231, si è dotata di strumenti organizzativi atti a prevenire 

reati e fenomeni di corruzione; 
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j) non esistono al momento rischi di “mercato”, in quanto l’Azienda opera in gran prevalenza nei 

confronti delle parti correlate socie anche se l’evoluzione legislativa in atto apre nuovi scenari di 

tipo concorrenziale anche per le aziende che operano nel settore sociale. 

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, le tabelle 

sottostanti espongono una riclassificazione del Conto Economico a valore aggiunto, una riclassificazione 

dello Stato Patrimoniale per aree funzionali e su base finanziaria e i più significativi indici di bilancio. 

Conto Economico Riclassificato   31/12/2021    31/12/2020   

Ricavi delle vendite 7.318.453  6.303.171  

Produzione interna 8.354.210  6.473.673  

Valore della produzione operativa 15.672.663  12.776.844   

Costi esterni operativi 12.496.279  9.977.811  

Valore aggiunto 3.176.384  2.799.033   

Costi del personale 2.965.062  2.638.350   

Margine Operativo Lordo 211.322  160.683   

Ammortamenti e accantonamenti 75.354  78.454  

Risultato Operativo 135.968) 82.229  

Risultato dell'area accessoria 77.501  149.642  

Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri 
finanziari) 

0  0  

Ebit normalizzato 213.469  231.871  

Risultato dell'area straordinaria (30.346) (79.102) 

Ebit integrale 183.123  152.769  

Oneri finanziari 0  1  

Risultato lordo 183.123  152.768   

Imposte sul reddito 99.099  96.125  

Risultato netto 84.024  56.643  

 

Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni   31/12/2021    31/12/2020   

Margine primario di struttura (16.456) (25.550) 

Quoziente primario di struttura 0,97  0,94  

Margine secondario di struttura 964.168  897.499  

Quoziente secondario di struttura 2,80  2,94  

 

Indici sulla struttura dei finanziamenti   31/12/2021     31/12/2020  

Quoziente di indebitamento complessivo 17,31   18,56  

Quoziente di indebitamento finanziario 0  0  

 

Stato Patrimoniale per aree funzionali   31/12/2021     31/12/2020  

IMPIEGHI   

Capitale Investito Operativo 9.503.811  8.517.087  

- Passività Operative 9.002.566  8.092.331  

Capitale Investito Operativo netto 501.245  424.756  

Impieghi extra operativi 19.102  11.567  
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Capitale Investito Netto 520.347  436.323  

FONTI   

Mezzi propri 520.097  436.073  

Debiti finanziari 250  250  

Capitale di Finanziamento 520.347  436.323  

 

Indici di redditività   31/12/2021    31/12/2020  

ROE netto 16,16 % 12,99 % 

ROE lordo 35,21 % 35,03 % 

ROI 2,2 % 2,72 % 

ROS 2,94 % 3,68 % 

 

Stato Patrimoniale finanziario   31/12/2021    31/12/2020  

ATTIVO FISSO 536.553  461.623  

Immobilizzazioni immateriali 139.491  86.441  

Immobilizzazioni materiali 388.392  367.262  

Immobilizzazioni finanziarie 8.670  7.920  

ATTIVO CIRCOLANTE 8.986.360  8.067.031  

Magazzino 0  0  

Liquidità differite 3.837.014  2.019.623  

Liquidità immediate 5.149.346  6.047.408  

CAPITALE INVESTITO 9.522.913  8.528.654  

   

MEZZI PROPRI 520.097  436.073  

Capitale Sociale 111.334  111.334  

Riserve 408.763  324.739  

PASSIVITA' CONSOLIDATE 980.624  923.049  

PASSIVITA' CORRENTI 8.022.192  7.169.532  

CAPITALE DI FINANZIAMENTO 9.522.913  8.528.654  

 

Indicatori di solvibilità    31/12/2021    31/12/2020  

Margine di disponibilità (CCN) 964.418  897.749  

Quoziente di disponibilità 112,02 % 112,52 %  

Margine di tesoreria 964.418  897.749  

Quoziente di tesoreria 112,02 % 112,52 % 

L’Articolo 2423-bis comma 1 n. 1 del Codice Civile prevede che la valutazione delle voci del bilancio deve 

essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuità dell’attività e quindi tenendo conto del 

fatto che l’azienda costituisce un complesso economico funzionante, destinato, almeno per un 

prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di riferimento di chiusura del bilancio), alla produzione 

di reddito. 

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non sono emerse 
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significative incertezze. 

La verifica dell’esistenza della continuità aziendale e del sistema dei controlli e di monitoraggio dei rischi 

di crisi aziendale sono oggetto di separato documento denominato “Relazione sul governo dell’Ente ex 

art. 6 co.4 D.Lgs. 175/2016” che verrà approvato unitamente al Bilancio e con esso pubblicato. 

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi e generare 

correlati flussi finanziari nel tempo. 

Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile futuro 

come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio economico-

finanziario. 

Al fine di fornire un quadro conoscitivo più chiaro degli equilibri finanziari dell’azienda si espone qui di 

seguito una breve analisi per margini: 

Margini   31/12/2021    31/12/2020  

Margine primario di struttura (16.456) (25.550) 

Margine di disponibilità (Capitale Circolante Netto) 964.168 897.499 

Margine di Tesoreria 951.991 892.107 

Posizione Finanziaria Netta a breve termine (1.288.583) (2.327.388) 

Posizione Finanziaria Netta complessiva (di lungo) (307.959) (1.404.339) 

Rapporto di indebitamento finanziario (PFN/Mezzi 
propri) 

(0,59) (3,22) 

Tasso di assorbimento dell’indebitamento (PFN / 
Ricavi) 

(0,02) (0,11) 

Tra questi rileviamo la Posizione Finanziaria Netta aziendale (nel caso di specie il valore è negativo e 

pertanto l’Azienda è in situazione di di Avanzo Finanziario Netto tanto di breve quanto dilungo periodo) 

quale indicatore di performance che, insieme agli altri indici permette di valutare: 

a) il livello complessivo di indebitamento dell’Azienda; 

b) la solidità della struttura patrimoniale, quando viene raffrontata coi mezzi propri, che prende il 

nome di “rapporto di indebitamento finanziario” (PFN/Mezzi Propri); 

c) la capacità di restituzione del debito quando viene rapportato ai ricavi, che prende il nome di 

“tasso di assorbimento dell’indebitamento” (PFN / Ricavi); 

La posizione finanziaria netta di breve termine è calcolata come differenza algebrica tra la somma 

algebrica delle attività finanziarie prontamente liquidabili (sostanzialmente le disponibilità liquide), le 

attività finanziarie a breve periodo e le passività finanziarie di breve periodo. 

La posizione finanziaria netta complessiva aggiunge, alla P.F.N. di breve, la somma algebrica delle 

passività di lungo periodo (tipicamente le quote di capitale dei mutui di lunga scadenza ed il TFR). 

Qualora i debiti finanziari aziendali eccedano i crediti e le disponibilità liquide la Posizione Finanziaria 

Netta assume valore positivo; al contrario se la Posizione Finanziaria Netta assume valore negativo ciò 

significa che l’azienda ha una situazione di Avanzo Finanziario Netto.  

Al riguardo si sottolinea che la sintetica lettura del suddetto indicatore e di tutti quelli ad esso correlati 

risulta per l’Azienda decisamente positiva in quanto esprime una netta eccedenza di liquidità disponibile 

rispetto all’indebitamento finanziario di breve termine. 
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Andamento complessivo della gestione e analisi dei risultati settoriali (art. 2428 

c. 1 C.C.): considerazioni generali 

 

Il bilancio di esercizio 2021 come anticipato nella premessa si chiude registrando un valore complessivo di 

risorse gestite pari a € 15.750.162 somma che supera di € 2.810.905 il volume di risorse del consuntivo 2020 

che però è da considerare un’annualità assolutamente anomala per le ragioni ampiamente note. Anche 

rispetto al preventivo la somma delle chiusura annuale risulta in rilevante aumento registrando un + €  

1.959.394  

A fronte tuttavia di questo significativo aumento di risorse gestite, la quota a carico dei Comuni Soci, pari 

nel 2021 a € 7.125.373, aumenta di soli € 21.252 rispetto al preventivo e di € 822.202 rispetto al consuntivo 

2020, tanto che questa quota risulta rappresentare il 45,2% dell’intero bilancio.  

Sul fronte delle entrate la macro-voce che comprende gli introiti da Regione, Ats e Città Metropolitana 

registra un significativo incremento rispetto alla previsione (+ € 1.761.195) poiché nel 2021 tale quota si 

attesta a € 5.115.621. Queste entrate rappresentano in proporzione il 32.4% delle intere entrate: 

l’incremento più significativo è determinato dal trasferimento regionale del Fondo Emergenza Abitativa, 

(€ 1.356.020 a fronte di una iscrizione a preventivo di € 100.000) alle misure regionali Pacchetto Famiglia 

(non preventivabili e infine invece attestate a € 599.392) e da un trasferimento maggiore del previsto per 

quanto riguarda il Fondo Sociale Regionale che la Lombardia ha confermato interamente compresa la cd. 

Quota Covid che l’anno scorso era stata aggiuntiva e straordinaria.     

Le entrate classificate sotto la macro-voce Fondo Nazionale Politiche Sociali, Fondo Non Autosufficienze, 

che rappresentano quest’anno il 13,6% delle entrate,  risultano in totale € 2.144.818 con un incremento 

rispetto al consuntivo 2020 di € 264.616 prevalentemente determinati da un maggiore trasferimento ed 

utilizzo del Fondo Povertà e del Fondo Non Autosufficienza.  

Crescono anche le entrate derivanti da altri Enti non associati e/o altre fonti che si attestano a € 1.364.350 

rispetto ai € 1.095.375 del 2020 e € 1.290.255 della previsione; le riduzioni corrispondono sostanzialmente 

al fisiologico andamento delle quote relative ad attività finanziate su progetto come le entrate del PON 

Metro e mentre in altri ricavi sono rappresentate le ulteriori molteplici fonti diverse (meglio specificate 

in ogni singolo capitolo); risultano quest’anno più elevate rispetto agli anni passato perché registriamo 

una sopravvenienza di € 129.430 costituita dalla liquidazione anticipata da parte di Città Metropolitana 

della quota dovuta a Comuni Insieme per il saldo gestione disabili sensoriali e assistenza scolastica per 

l’ultima annualità di loro competenza (2016/2017)  per il quale a suo tempo era stato sottoscritto un 

accordo per un saldo in 10 rate annuali. Città Metropolitana, risolti i proprio problemi di bilancio ha invece 

deliberato nel 2021 il saldo dell’intero residuo.  

La scheda di riparto riepiloga le singole quote attribuite ai Comuni per i singoli servizi, ripartite secondo il 

criterio stabilito nel Contratto di Servizio; il riparto per i Comuni di Cesate, Garbagnate e Novate risulta 

inferiore a quanto indicato nel riparto a preventivo mentre per i Comuni di Baranzate, Bollate, Senago e 

Solaro vi sono degli scostamenti in incremento in misura differenziata. Gli incrementi sono in tutti i casi 

riferiti a costi del collocamento in comunità di minori, a maggiori interventi dell’AES e, per Bollate e 

Baranzate,  a maggiori richieste nell’ambito dei servizi per l’infanzia.  

In ogni caso tali scostamenti erano già stati monitorati nei momenti di verifica annuali ed evidenziati nella 

ipotesi di prechiusura comunicata ad ottobre; il saldo finale è quindi al di sotto di tale prechiusura.    
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Di seguito si daranno maggiori dettagli relativi ad ogni servizio ed area di attività per la parte economica 

mentre, come ogni anno, per dare conto dei risultati in termini di utenza, interventi, progetti realizzati, si 

rinvia al Bilancio Sociale.   

Analisi dei risultati settoriali (art. 2428 c. 1 C.C.): i servizi svolti 

Amministrazione generale 

La spesa relativa agli oneri generali di amministrazione risulta sostanzialmente allineata con la somma 

spesa nel 2020; infatti quest’anno ammonta a € 600.406 a fronte di € 608.846 dello scorso anno mentre 

risulta superiore di circa € 53.000 rispetto alla previsione. Di questi oltre € 37.000 sono determinati dal 

saldo delle imposte , in parte in crescita in relazione all’aumento del personale gestito ed in parte più 

onerose in relazione al risultato di utile di gestione che anche quest’anno è risultato più alto rispetto al 

consueto, pari a € 84.024.    

Il suddetto avanzo va, come di norma, ad incrementare il fondo di riserva e pertanto ad aumentare il 

patrimonio netto aziendale al termine dell’esercizio, portandolo ad euro 520.097 nel suo complesso, e 

consentendo quindi all'azienda di  mantenere l’equilibrio di bilancio tra le spese correnti e gli investimenti 

in conto beni strumentali (conto capitale). 

L'azienda è molto cresciuta dal punto di vista dei volumi sia dal lato dei proventi e degli oneri (dai 7milioni 

di euro del 2014 sino ai quasi 16 milioni attuali + 128%), sia dal lato dei valori patrimoniali (crediti e debiti - 

passando da 3,5 mln del 2004 a 9,5 mln attuali +171%) e tutto ciò a fronte di un patrimonio netto che, 

partito dai 298 mila euro di fine 2014 si è accresciuto di soli 222 mila euro nei 17 anni di vita dell'azienda 

(+74%) . E’ quindi buona amministrazione procedere verso un riequilibro di tali fattori. 

Inoltre si è registrato un maggior costo del personale dovuto alla necessità di sostituire due maternità.  

La spesa per i DPI, che nel 2020 era imprevista e si è rivelata molto significativa è rientrata quest’anno 

nella previsione ed in una dimensione accettabile considerato il rilevante decremento dei prezzi di 

mercato.  

La percentuale di incidenza degli oneri amministrativi sul complesso del bilancio al 3,8% ampiamente entro 

l’ottimale.  

Piano di Zona (Ufficio di Piano, Uzas, Home Care Premium, Unità Giovani, Unità Disabili, SIA/REI) 

Le attività del Piano Sociale di Zona sono rappresentate in un’unica scheda che comprende le attività 

citate nel titolo e le altre risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, Fondo Non Autosufficienza, Fondo 

Sociale Regionale (per la parte di trasferimento ad enti gestori diversi da Comuni Insieme) e le altre fonti 

di finanziamento regionale. Sono esplicitate anche le funzioni del personale accanto alla relativa spesa 

anche se naturalmente molte della attività sono interconnesse. Si sottolinea nuovamente che tale scheda 

non è identica al cosiddetto “Bilancio di Ambito” poiché in questa sede le risorse del FNPS sono distribuite 

sui singoli servizi; tuttavia è solo una diversa rappresentazione degli stessi oneri.  

Nel corso del 2021 l’Ufficio di Piano è stato fortemente impegnato nelle attività propedeutiche 

all’approvazione del nuovo Piano Sociale di Zona – che è stato deliberato dall’Assemblea il 13 gennaio 

2022. Il processo di elaborazione del nuovo piano ha preso avvio dalla valutazione degli obiettivi della 

precedente programmazione a cui sono seguiti quattro momenti di confronto territoriale sulle principali 

aree di policy – impoverimento e nuove vulnerabilità, abitare sostenibile, inclusione delle persone con 

disabilità e nuove forme di domiciliarità e supporto agli anziani fragili – da cui sono è derivata 

l’enucleazione degli obiettivi di sviluppo del welfare territoriale per il prossimo triennio. Contestualmente 
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a questo percorso, all’interno delle Cabine di regia di ATS, attraverso incontri dedicati con Asst Rhodense 

e partecipando ad un percorso sulla valutazione di impatto, sempre promosso da ATS, si è giunti alla 

declinazione degli obiettivi per il nuovo triennio legati all’integrazione sociosanitaria. L’elaborazione della 

nuova programmazione si è concentrata anche sulla definizione di progettualità sovra-ambito, condivise 

con gli Ambiti di Rho e Corsico. Le linee guida regionali hanno infatti previsto, per il nuovo triennio, 

l’erogazione di premialità riferite a questo tipo di progettualità fino ad un massimo di 50 mila euro per 

Ambito. Nel corso dell’anno sono stati condotti incontri con ASST Rhodense, ATS Milano Città 

Metropolitana e gli altri ambiti del distretto per giungere alla definizione di tre progettualità da candidare, 

per concorrere alla quota massima di finanziamento (1. Presa in carico integrata dei nuclei in povertà e 

rafforzamento dell’attivazione comunitaria in favore dell’inclusione sociale; 2. Oltre la violenza. Costruire 

un domani possibile – contrasto alla violenza di genere; 3. Accompagnare in modo integrato il passaggio 

verso la maggior età delle persone con disabilità intellettiva). 

Oltre alla nuova programmazione, sono proseguite le attività ordinarie dell’Ufficio di piano. Gli operatori 

hanno gestito un secondo significativo intervento, dopo l’esperienza dell’anno precedente del 

“Pacchetto famiglia”, affidato da Regione Lombardia e finalizzato alla verifica delle domande e 

concessione di contributi regionali straordinari per il sostegno alle famiglie nell’ambito dell’emergenza 

COVID-19 denominato “Protezione famiglia”. Sono state raccolte 1.603 domande di cittadini residenti nei 

Comuni dell’Ambito e sono stati ammessi e liquidati contributi per un totale di 574.350,00 € destinati a 

982 cittadini. Tale quota ha contribuito ad incrementare in modo importante il bilancio delle risorse zonali. 

L’Ufficio di piano ha inoltre concorso a progettare insieme al territorio su bandi e opportunità di 

finanziamento aggiuntive: nell’anno è stato avviato il progetto finanziato da Fondazione Cariplo 

“Contiamo di più” per cui L’Ufficio di Piano gestisce quasi 90mila euro di contributi economici a cittadini 

del territorio; si è concorso al Bando regionale “La Lombardia dei giovani 2021” acquisendo il 

finanziamento per il progetto “Giovani AmbiZioni” pari a 51.839,25 euro che si attuerà nel 2022. 

E’ proseguita positivamente l’attività nell’area disabilità attraverso l’azione di “Tempo Tempo”, azione di 

comunità e inclusione nell’area disabilità; è stata data continuità ai progetti personalizzati relativi al 

“Dopo di noi” finanziato con i fondi nazionali della L. 112 e relativi alla sperimentazione del Programma 

Ministeriale PRO.VI Progetto Vita Indipendente, finanziata dal Ministero intervenendo con le debite 

riprogettazioni connesse all’emergenza sanitaria. Allo stesso modo è proseguita ed è stata implementata 

l’attività dell’UZAS - Ufficio Zonale dell’Amministrazione di sostegno che ha gestito direttamente, nel 

2021, 35 beneficiari e accompagnato il lavoro di rete con  gli Avvocati iscritti al registro di Avvocati 

disponibili ad assumere il ruolo di Amministratori di sostegno per cittadini particolarmente fragili 

dell’Ambito i quali sono stati  nominati dal Giudice Tutelare quali Amministratori di sostegno in favore di 

47 cittadini residenti nell’Ambito. E’ stata data continuità all’attività dello Sportello per l’Assistenza 

Familiare a sostegno delle persone non-autosufficienti e per la gestione del Registro degli Assistenti 

familiari e la gestione del Progetto Home Care Premium. Sempre con riferimento all’area non 

autosufficienza sono state gestite le attività per l’erogazione del FNA – Fondo non autosufficienza in 

favore dei cittadini dell’Ambito grazie all’attivazione di uno specifico Bando annuale che nel corso del 2021 

ha permesso l’assegnazione di contributi mensili a 216 beneficiari.  

L’Ufficio di Piano si connota sempre più quale snodo centrale, riferimento di Regione Lombardia per 

l’erogazione delle misure regionali a favore dei cittadini (Fondo Non Autosufficienza, Voucher Autonomia, 

Sportello Bonus Famiglia, Sportello Assistenti familiari, Sostegno all’abitare, Pacchetto e Protezione 

famiglia) ma anche riferimento per il Ministero per la gestione di misure nazionali (Reddito di cittadinanza 

– Patto per l’inclusione, PON...) e attuazione dei Livelli essenziali delle prestazioni. Con in nuovo Piano 
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Nazionale per gli interventi e i servizi sociali 2021-2023 viene chiaramente definito  che  i fondi sociali del 

triennio “per la massima parte saranno destinati alla realizzazione di interventi attuati prevalentemente 

dagli ambiti sociali territoriali”, assegnando alla dimensione sovracomunale e ai dispositivi di integrazione 

degli interventi e servizi sociali (Assemblee dei sindaci, Uffici di piano, Organi di rappresentanza del terzo 

settore…) un ruolo decisivo per il prossimo futuro.  

La somma complessiva inerente questa sfera di attività è pari a € 2.741.353, pari al 17,5% dell’intero bilancio; 

il volume di risorse è in netto incremento sia rispetto al consuntivo 2020 (+ 156.767) ma soprattutto 

rispetto al preventivo (+ € 951.969). Sono stati confermati alcuni trasferimenti che lo scorso anno avevano 

avuto carattere di eccezionalità dovuta al Covid e sono aumentati i trasferimenti per la gestione 

dell’UZAS. Inoltre è stato molto rilevante, come anticipato,  lo stanziamento per il cosiddetto Pacchetto 

Famiglia della Regione che per il 2021 ha raggiunto la somma di € 599.392. 

Servizio Minori Prevenzione e Tutela 

Il Servizio Minori Prevenzione e Tutela nel 2021 è stato interessato da diversi avvicendamenti di personale; 

due maternità, due dimissioni volontarie e un trasferimento ad altro servizio hanno reso necessario 

rinnovare pressochè integralmente il personale sociale di una delle equipe. La difficoltà che si sta vivendo 

ormai da un paio d’anni di reperire assistenti sociali disponibili ha reso ancor più complicato e 

frammentato il percorso di sostituzione delle assenze e di integrazione nelle equipe.  

Il tutto in un quadro di evoluzione delle problematiche trattate che, come immaginato, si è fatto molto 

più complesso e caratterizzato da urgenza e gravità. Dopo la “stasi” del 2020 infatti, dopo la ripresa più 

regolare dell’attività scolastica, hanno iniziato ad evidenziarsi tutte quelle situazioni che erano rimaste 

nel periodo precedente “sottotraccia” e sono emerse prepotentemente le manifestazioni del disagio 

vissuto dai ragazzi – in particolare pre-adolescenti ed adolescenti – durante la fase più acuta della 

pandemia.  

Questo si è tradotto in una forte pressione sul servizio derivante dalle numerose richieste di indagine 

provenienti dal Tribunale ed un aumento significativo delle situazioni in carico: infatti nel 2021 registriamo 

l’avvio di 201 nuove situazioni che portano il complesso delle situazioni in carico a 1.043, un numero mai 

così elevato. I dati di maggior dettaglio potranno essere approfonditi con la lettura del Bilancio Sociale 

tuttavia ci pare importante segnalare che l’aumento proporzionalmente più rilevante si è registrato in 

merito ai provvedimenti di tipo amministrativo (da 28 a 52 sono quasi raddoppiati) situazioni 

caratterizzate da elevati sintomi di disagio e di devianza mentre sono fortemente diminuite (da 56 a 34) 

le situazioni prese in carico senza provvedimento, quelle che permettono un lavoro di sostegno e di 

prevenzione. Le situazioni di minori autori di reato sono 183 (+ 20 rispetto al 2020) e 774 i provvedimenti 

di tipo civile, molte caratterizzate da situazioni di conflitto genitoriale. 

Inevitabilmente e come prevedibile si registra un aumento della spesa complessiva che passa da € 

2.822.925 del 2020 a € 3.147.846 con un aumento netto di € 324.921 (+12%); anche rispetto alla previsione 

2021 il saldo a consuntivo risulta superiore di € 211.846 in buona parte determinata dall’aumento dei costi 

di collocamento dei minori in situazioni extrafamigliari (comunità o affidi) che risulta pari € 180.571. 

Inoltre è stato necessario rinforzare il personale con la stabilizzazione di una persona con funzioni di  

segreteria che determina un aumento della spesa del personale di € 19.571. 

Le entrate da Fondo Sociale e Fondo Sanitario Regionale risultano sostanzialmente stabili, (- € 1.390) così 

come quelle derivanti da altre fonti di entrata (- € 2.065); complessivamente queste entrate 

rappresentano il 18,9% del totale. 
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Conseguentemente l’81,1% degli oneri ricade a carico dei Comuni soci che fruiscono del servizio che 

aumenta rispetto al 2020 di € 255.884 e si attesta a € 2.595.601 

Tale incremento – lo ricordiamo nuovamente – non è omogeneo per tutti i Comuni e risulta mitigato nei 

suoi effetti negativi dall’utilizzo “solidale” dei residui accantonati del Fondo Sanitario Regionale Minori.  

Dal punto di vista delle tipologie di collocamento, come verrà meglio approfondito nel Bilancio Sociale, 

come lo scorso anno si confermano in crescita gli inserimenti in comunità madre/bambino: nel 2020 tale 

tipologia coinvolgeva 41 soggetti (16 md e 25 bambini) mentre nel 2021 risultano in collocamento 

comunitario 52 persone (20 md e 32 bambini); di norma in questi casi si cerca di ricorrere a interventi di 

collocamento “leggero” in situazioni protette ma che valorizzino anche l’autonomia in modo da evitare 

la cronicizzazione, tuttavia per realizzare efficaci percorsi di fuoriuscita si lavora molto anche in sinergia 

con l’housing sociale e con le realtà che garantiscono un accompagnamento educativo al nucleo.  

Il numero delle persone collocate in comunità è in totale è di 177 (157 minori e 20 md) sostanzialmente 

uguale allo scorso anno (176 – 160 minori e 16 md) e rimane sostanzialmente stabile rispetto al 2020 anche 

il numero degli affidi famigliari; l’incremento di spesa è determinato in parte dalla revisione delle tariffe 

adeguate con la previsione 2021 ed alle maggiori spese complementari (interventi sanitari, psicoterapie) 

di cui ci facciamo carico producendo un maggior costo pro-capite. 

Anche quest’anno dobbiamo sottolineare che il livello di collaborazione ed integrazione con i servizi socio-

sanitari e sanitari della nostro territorio resta insoddisfacente e che le interlocuzioni con ATS e ASST 

finalizzate alla revisione del Protocollo operativo di collaborazione non ha fatto passi avanti; gli incontri 

si sono interrotti in conseguenza della uscita della nuova riforma del sistema sanitario (L.R. 22/2021) ed in 

attesa della definizione della riorganizzazione dei distretti sanitari.  

Inoltre va segnalata una ulteriore criticità che si sta evidenziando negli ultimi mesi : diverse comunità per 

minori storicamente presenti hanno segnalato la loro difficoltà a proseguire l’attività, ritirando la loro 

sottoscrizione dai Patti di Accreditamento. La crisi delle comunità educative è un dato generale a livello 

regionale ed è causato in sostanza da due ragioni: la difficoltà nel reperire figure educative sufficienti a 

garantire gli standard regionali di funzionamento e la crescente complessità/criticità delle problematiche 

dei ragazzi collocati che, in assenza di collaborazione con l’area sanitaria, richiede un surplus di risorse 

economiche che rendono insostenibile la gestione.  

Già da tempo il CNCA e le organizzazioni rappresentative degli Enti Gestori hanno sollecitato la Regione a 

rivedere alcuni standard consentendo, ad esempio, l’impiego di psicologi anziché di educatori a copertura 

dello standard e a prendere atto delle modifiche della tipologia di problematiche affrontate, ma finora 

non vi sono stati segnali di recepimento delle richieste. L’unica comunità educativa presente sul nostro 

territorio (Heliantus di Garbagnate M. gestita dalla Cooperativa La Grande Casa) ha chiuso l’attività ai 

primi di marzo e già in precedenza aveva chiuso la comunità dei Salesiani di Arese; diverse altre hanno 

preannunciato l’intenzione di rinunciare all’accreditamento o la richiesta di revisione delle tariffe che sono 

ritenute inadeguate.   

Se proseguirà questo trend saremo costretti a ricorrere sempre di più a Comunità lontane dal territorio 

con un inevitabile incremento di costi diretti (aumento tariffe) e indiretti (tempo impiegato, trasferte, 

ecc). ; come abbiamo già segnalato inoltre si abbassa sempre più l’età dell’insorgenza di fenomeni di 

devianza, uso di sostanze, disadattamento, psicopatologie, mentre il sistema dei servizi e dell’offerta non 

si adegua altrettanto velocemente.  
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Servizio Affido Famigliare 

I costi complessivi del Servizio Affido ammontano per il 2021 a € 85.156 in lieve incremento rispetto al 2020 

(€ 78.747) ma pienamente in linea con la previsione (€ 87.200) ; sono relativi per la maggior parte al costo 

relativo al personale che resta invariato e stabile da molti anni - assistente sociale a tempo pieno e 

psicologa part time. E’ da ricordare che nel 2020 la minor spesa era dovuta proprio alla ridotta attività ed 

ad un minor impiego di ore della psicologa. Nel 2021 si registra invece un incremento del contributo a 

sostegno del servizio che deriva dal FNPS (stanziato ed erogato suddividendolo in proporzione con il 

Servizio Affido di Paderno) che ammonta a € 34.219 e consente una riduzione degli oneri a carico dei 

Comuni soci fruitori del servizio (escluso Novate) che si attesta a € 50.937 anziché € 62.200 approvati con 

il bilancio preventivo.  

Come detto in precedenza restano costanti le situazioni di affido gestite dal Servizio (46), suddivise nelle 

diverse tipologie, meglio evidenziate nel Bilancio Sociale: solo da poco è stato possibile riprendere le 

attività di promozione dell’affido finalizzate a sensibilizzare ed agganciare nuove famiglie disponibili. E’ 

anche da evidenziare che in relazione al complessivo aggravamento e complessificazione delle 

problematiche che interessano i minori è sempre più difficile incrociare le disponibilità delle famiglie ed i 

bisogni dei ragazzi  e risulta meno praticabile anche l’affido parentale.  

Nucleo Integrazione Lavorativa 

Le attività del Nucleo Integrazione Lavorativa, anche nel 2021 hanno fortemente risentito dell’andamento 

altalenante dell’Emergenza Covid segnate da una forte discontinuità delle attività di tirocinio sia a causa 

delle difficoltà degli enti ospitanti (chiusure, Cassa Integrazione, riduzione di postazioni per rispetto 

protocolli sanitari) sia a causa delle difficoltà intrinseche di soggetti fragili con patologie a rischio e spesso 

non autonomi negli spostamenti.  

Il ricorso allo smart working ha automaticamente escluso i soggetti in carico che spesso sono privi di 

strumenti e competenze idonee alle mansioni possibili in questa modalità. 

Nel corso del 2021 comunque sono aumentate le segnalazioni di nuove situazioni e complessivamente il 

servizio ha avuto in carico nell’anno 442 persone, il 20% in più rispetto all’anno precedente; si osserva che 

un numero crescente di segnalazioni proviene dall’equipe dell’Reddito di Cittadinanza considerato che 

spesso lo stesso destinatario beneficiario di RdC appartiene anche a categorie protette.  

Il Servizio vede impegnati 6 operatori con diverse professionalità (educatore professionale, pedagogista, 

orientatore, counselor, psicologo), 1 coordinatore e 1 amministrativo; lavora in  stretta interazione con gli 

operatori dell’equipe del Reddito di Cittadinanza, che si occupano dell’attivazione dei tirocini finalizzati 

all’inclusione sociale. In entrambe le equipe ci sono stati alcuni cambiamenti, che hanno portato a 

sostituire e/o integrare 5 nuovi operatori2  

Il bilancio consuntivo di questo servizio risulta complessivamente pari a € 484.600 a fronte dei 419.795 

spesi nello scorso anno e ai € 476.755 stanziati a preventivo.   

Inutile ripetere che il confronto con il 2020 non è significativo per le note ragioni; la variazione più 

significativa rispetto alla spesa preventivata (+ € 27.043) riguarda il personale sia per il ripristino della 

postazione della persona che era nell’anno precedente in aspettativa sia per l’integrazione necessaria a 

garantire l’attuazione del progetto IN-LAV finanziato dalla Regione e che aveva l’obiettivo di facilitare i 

processi di collaborazione con il Servizio Psichiatrico per l’inserimento lavorativo dei soggetti psichici. 

Sempre rispetto alla previsione sono rimasti sostanzialmente stabili gli oneri relativi ai tirocini lavorativi (- 

€ 1.271) mentre è diminuita (- € 13.955) la spesa relativa ai tirocini socializzanti che coinvolgono i soggetti 
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più fragili e più soggetti alle limitazioni causate dalla pandemia.  

Sul fronte delle entrate diminuisce la quota relativa alle Doti Lavoro ma aumenta leggermente (+€ 5.198) 

l’introito dal FSR e soprattutto l’entrata del finanziamento per il progetto IN-LAV (in totale € 103.691): 

questo consente di mantenere la quota di riparto a carico dei Soci al di sotto di quanto indicato in 

previsione, risultando pari a € 272.779 anziché € 287.753 (- € 14.974).   

Polo Pedagogico 

Le attività del Polo Pedagogico accorpano le funzioni educative per garantire il diritto di visita e ripristino 

delle relazioni famigliari (Spazio Neutro) ed il sostegno alle relazioni per i minori in situazioni di affido; il 

servizio è composto da 5 educatori di cui una con funzione di Coordinamento. In diverse situazioni gli 

interventi sono trasversali alle due aree; oltre ad essere attivi più interventi educativi 

contemporaneamente, vi sono a volte “passaggi” da un intervento all’altro , evoluzione che richiedono 

la riprogettazione, con nuova definizione di obiettivi e tempi e nuova negoziazione con le famiglie e altri 

operatori coinvolti. 

 Il servizio è erogato a livello di ambito e lavora in stretta sinergia con i Servizi Minori , i Servizi Affidi e gli 

altri servizi territoriali. 

Le situazioni in carico sono lievemente superiori allo scorso anno e vedono coinvolti 107 minori (102 nel 

2020) e 72 famiglie; sono ripresi gli incontri in presenza anche se per tutto l’anno sono rimaste in vigore 

le misure di prevenzione (distanziamento e triage all’ingresso) che hanno comunque inciso 

sull’organizzazione limitando le contemporaneità delle presenze.  In diversi casi, valutate le opportunità, 

le condizioni favorevoli e/o a causa delle positività al contagio, si sono mantenuti parte degli incontri in 

remoto.   

Gli oneri del servizio sono di poco superiori al consuntivo 2020 (€ 6.128) e invece rispetto alla previsione 

sono inferiori di € 15.526 con un saldo complessivo pari a € 192.490; gli oneri  per la quasi totalità (95.4%) 

sono storicamente finanziati dal Fondo Nazionale Politiche Sociali, e per la restante parte sono coperti da 

introiti provenienti dai rimborsi di altri Enti non associati. 

Servizio di Sostegno Educativo Domiciliare Minori  

Le attività del servizio di Sostegno Educativo domiciliare ai Minori hanno ripreso nel 2021 il loro livello 

ordinario anche con un certo incremento recuperando la inevitabilmente riduzione del 2020; la spesa 

quindi è complessivamente in aumento e risulta a saldo pari a € 311. 637 rispetto ai €  259.866 del 2020 (+ 

51.771) e i € 271.000 previsti a preventivo.  

Nonostante la ripresa delle attività in presenza, la possibilità prevista dal patto di accreditamento di 

effettuare attività di gruppo e l’idea che i ragazzi abbiano bisogno di occasioni socializzanti si sono 

incontrate difficoltà nella organizzazione di attività di gruppo; il gruppo elementari era già stato sospeso 

nel 2020 e nel 2021 anche gli altri hanno concluso l’esperienza. Rimane attivo solo un piccolo gruppo per 

adolescenti con la Coop. Duepuntiacapo.   

La gestione di interventi individuali ed una maggiore intensità nei programmi settimanali incide 

naturalmente sul numero complessivo di minori seguiti che risultano nel 2021 in tutto 126, 15 in meno 

rispetto allo scorso anno.  

Sul fronte delle entrate si registra un incremento della quota proveniente dal FSR che ammonta a € 82.965 

(contro i € 60.000 previsti) e anche un discreto recupero pari a € 17.009 di oneri da Comuni non associati; 

questi elementi consentono, nonostante l’aumento della spesa di mantenere la quota a carico dei Comuni 
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fruitori allineata quasi all’euro con la previsione e attestata a € 211.663. Risulta invece superiore allo scorso 

anno – come già detto condizionato dal Covid19 – di € 36.368.   

Il servizio è svolto dalle Cooperative che hanno aderito al bando si accreditamento: per il triennio  

2021/2023 sono 12.  

Assistenza Educativa Scolastica  

L’AES è uno dei servizi che nel corso del 2020 aveva subito la maggiore contrazione perciò non è 

significativo confrontare la situazione attuale con il consuntivo 2020; quale parametro di riferimento sarà 

quindi da considerare solo il preventivo.  

Peraltro anche nel 2021, in particolare nel periodo del primo semestre l’attività è stata condizionata 

dall’emergenza Covid e dalle altalenanti situazioni apertura/chiusura delle classi: le attività si sono svolte 

quando possibile in presenza oppure da remoto grazie all’integrazione al Patto di Accreditamento 

prevista ad hoc.   In ogni caso, rispetto alle previsioni, gli oneri complessivi del servizio risultano in 

decremento di € 160.447: nel 2021 la spesa totale risulta pari a € 1.654.053 invece dei € 1.814.500 approvata 

nel bilancio preventivo.  

Tuttavia questo scostamento non si riflette sugli oneri a carico dei Comuni, competenti per la spesa per 

le scuole di grado inferiore, che invece aumentano di € 45.746,  e passano da € 1.092.510 del 2020 a € 

1.138.256 dell’anno corrente; la riduzione della spesa si concentra totalmente nella spesa relativa 

all’assistenza nelle scuole superiori che passa da € 721.990 a € 515.797 con una diminuzione di ben € 

206.193.  

Trattandosi di anno solare e non di anno scolastico per i dati sull’utenza facciamo riferimento alle sole 

attivazioni dell’a.s. 2021/22: per le scuole inferiori sono stati attivati 208 interventi di assistenza educativa 

scolastica mentre nelle scuole superiori di secondo grado ne sono stati attivati 251.  

Questi dati sono riferiti solo ai servizi affidati a Comuni Insieme : non comprende i dati degli alunni delle 

scuole inferiori dei Comuni di Bollate, Garbagnate, Novate e Senago che vengono gestiti direttamente 

con appalti e i dati economici degli introiti da Regione dei Comuni di Baranzate, Cesate, Novate e Senago 

che provvedono in proprio alla partita economica dell’entrata.  

Si riporta qui sotto la tabella riepilogativa dei servizi conferiti a Comuni Insieme:   

COMUNE Scuole elementari/medie Scuole superiori Gestione diretta fondi regionali 

Baranzate SI SI NO 

Bollate NO SI SI 

Cesate SI SI NO 

Garbagnate NO SI SI 

Novate NO SI NO 

Senago NO SI NO 

Solaro  SI SI SI 

 

Anche l’AES viene gestito attraverso il modello zonale di accreditamento, ormai consolidato negli anni 

che ha favorito l’apertura a diversi contributi (più soggetti gestori e differenti approcci metodologici) e 

soprattutto un maggior coinvolgimento delle famiglie e delle scuole nella progettazione degli interventi.; 

le Cooperative accreditate per il triennio 2021/23 sono 15.  
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Servizio Sociale Professionale di Ambito  

I costi del Servizio Sociale Professionale di Ambito – così rinominato in quanto la definizione risponde 

meglio alle effettive funzioni svolte dalle figure professionali incaricate - sono per il 2021 sostanzialmente 

allineate con quanto stanziato a preventivo con uno scostamento in negativo di soli € 1.935 per un totale 

di spesa di € 529.295. Anche rispetto alla spesa dello scorso anno (€ 518.327) l’incremento non è molto 

rilevante. Come già ampiamente condiviso sarà nel 2022 che tale servizio, grazie ai fondi ministeriali 

destinati al potenziamento verrà incrementato in modo importante. Il Servizio è fruito, grazie all’accordo 

operativo approvato con l’attuazione del Piano Sociale di Zona, anche dal Comune di Paderno Dugnano 

e resta un punto fondamentale nel sistema locale dei servizi in considerazione anche della definizione – 

sempre con provvedimento governativo – del Livello Essenziale di Prestazione Sociale che definisce lo 

standard in 1 operatore per 5.000 abitanti e  l’ottimale in 1:4.000, margine ampiamente raggiunto dal 

nostro territorio.     

Spazio Immigrazione 

Le risorse gestite da Spazio Immigrazione nel 2021 risultano pari a € 781.491 con un incremento di € 26.973 

rispetto allo scorso anno che registrava una spesa di € 754.518. Nel 2020 le attività – in particolare gli 

sportelli - sono stati parzialmente chiusi e alla riapertura sono stati rimodulati in modo da garantire sia la 

possibilità di accesso in presenza sia un investimento sulla consulenza telefonica e da remoto.  

Nel 2021 le aperture in presenza sono state confermate in 5 settimanali (2 a Solaro, 1 a Baranzate, Novate, 

Senago) mentre negli orari non coperti sono disponibili consulenze telefoniche e online.  Si sono registrati 

nell’anno 2.890 accessi prevalentemente legati a necessità inerenti le procedure di soggiorno e le pratiche 

relative alla permanenza degli stranieri.  

Anche le attività di mediazione linguistico culturale sono aumentate rispetto allo scorso anno ed hanno 

coinvolto in totale 98 nuclei rispetto ai 65 dello scorso anno mentre la consulenza giuridica, attivata dai 

servizi per le situazioni più complesse ha riguardato 31 persone. 

Buona parte di queste attività è finanziata con i programmi regionali FAMI ; nel 2021 è stata approvata e 

finanziata la proroga del progetto per il periodo luglio 2021/giugno 2022 ed è ad oggi in corso una nuova 

richiesta per lo slittamento al giugno 2023.  

In ragione di questo nuovo finanziamento le entrate da FAMI Regionale passano da € 62.614 a € 84.243 

con un aumento di € 21.629 e riducendo la necessità di integrazione a carico del FNPS.  

L’attività più corposa in termini di destinazione delle risorse è la gestione dei progetti di accoglienza a 

favore dei rifugiati e richiedenti asilo in appartamenti diffusi rientranti nel programma Ministeriale SAI ed 

interamente finanziato dal Ministero degli Interni.  

Nel 2020 è stato concesso il nuovo finanziamento dell’attività per il triennio 2021/2023 per gli originari 29 

posti, suddivisi tra 4 Comuni (Novate 17, Baranzate 8, Bollate 2, Garbagnate 2); nel 2021 invece è stato 

proposto e finanziato, sempre con scadenza dicembre 2023, un ampliamento di ulteriori 12 posti per dare 

risposta all’emergenza relativa all’Afghanistan, interventi che avranno avvio nel 2022. 

Negli alloggi destinati al SAI – Ordinario sono stati accolti nel corso del 2021 complessivamente 48 persone 

di cui 23 nuovi ingresso grazie alla possibilità di riprendere il normale turn-over sospeso o rallentato 

durante la fase più acuta della pandemia.  

Inoltre è proseguita l’attività di accoglienza presso la comunità Soleà di Solaro per 10 ragazzi inseriti nel 

SAI Minori Stranieri Non Accompagnati, progetto in scadenza a metà 2022 e già rifinanziato per un 
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ulteriore triennio; sono in corso ad oggi le procedure per l’affidamento ad un ente gestore del terzo 

settore.  

Per queste attività l’entrata complessiva di risorse provenienti dal Ministero dell’Interno è pari a € 648.153 

in diminuzione rispetto alla previsione in seguito ad una rimodulazione delle attività richiesta dal Ministero 

stesso in fase di rinnovo di progetto.  

I Comuni storicamente contribuiscono con una quota residuale di € 25.607, che anche per il 2021 rimane 

inalterata. Mentre le altre entrate sono costituite da € 21.453 a carico del FNPS e altre minime entrate da 

residui.  

Servizio di Assistenza Domiciliare SAD E SADH   

I servizi di sostegno alla domiciliarità di anziani e disabili, analogamente agli altri servizi domiciliari e di 

prossimità anche nel 2021 sono stati condizionati dall’emergenza Covid19; nel corso dell’anno si è 

realizzata la possibilità di effettuare interventi domiciliari anche in favore di persone positive al Covid, 

grazie alla definizione di un rigoroso protocollo specifico ed alla disponibilità di alcuni soggetti accreditati. 

Per questi casi è stata riconosciuta una maggiorazione della tariffa oraria per dare copertura ai maggiori 

costi in termini di tempo e dispositivi di protezione e sicurezza.  

Il volume di prestazioni rese è quindi in crescita recuperando la riduzione del 2020; la spesa complessiva 

ammonta a € 422.725 decisamente superiore al 2020 (€ 375.149) e lievemente superiore anche alla 

previsione (+ 8.440) ritornando sostanzialmente ai livelli del 2019.  

Le entrate dal Fondo Sociale Regionale sono sostanzialmente inalterate rispetto allo scorso anno (+ € 

1.410) risultando pari a € 70.493 a cui però si aggiungono € 42.428 provenienti dal Fondo Non 

Autosufficienza a copertura del SADH Minori. Queste entrate quindi raggiungono il 26,7% dell’intera 

somma mentre più marginali (8,5%) anche se in crescita sono le entrate da utenti che passano da € 20.000 

della previsione a € 36.018.  

Il risultato di tali incrementi produce il risultato di un contenimento della spesa a carico dei Comuni che 

passa da € 326.148 della previsione a € 273.786 del consuntivo.  

Nel complesso sono stati seguiti 144 persone con il SAD ordinario e 44 con il SADH, di cui 20 con le risorse 

del FNA.  

Il servizio è gestito in accreditamento, sistema ormai ampiamente consolidato ed inserito nel percorso di 

implementazione della Cartella Sociale Informatizzata; per il triennio 2021/23 si sono accreditate 9 

Cooperative.  

Centri Diurni 

Per quanto riguarda i Centri Diurni con il 2021 si è concluso il percorso ipotizzato diversi anni fa e relativo 

alla progettualità gestionale dei due CDD; infatti dopo il passaggio nel 2020 del CDD CentroAnch’io di 

Bollate alla gestione integrale da parte dell’Azienda, nel 2021 si è optato per una scelta di internalizzazione 

progressiva del servizio. 

Alla scadenza dell’appalto pluriennale con la Cooperativa Universiis si è formalizzato un nuovo bando di 

gara per l’affidamento delle sole prestazioni assistenziali, sanitarie e complementari mentre per il 

personale educativo si è optato per la pubblicazione di un bando di selezione pubblica per l’assunzione 

diretta da parte di Comuni Insieme, applicando per tale personale il contratto Uneba. 

Da settembre 2021 quindi il servizio è stato riorganizzato prevedendo una figura di coordinamento 

operativo part time suddivisa tra le due sedi (Garbagnate e Bollate) ed inserendo una ulteriore figura di 

Coordinamento interna all’Area che segue entrambi i Centri e l’AES, presidiando in particolare il raccordo 



COMUNI INSIEME PER LO SVILUPPO SOCIALE Azienda Speciale Consortile   Codice Fiscale: 04450090966  

Bilancio al  31/12/2021  Reg. Imprese di   MILANO  - R.E.A.:  1748260  

 

pag. 18 

con interno all’azienda e con i Comuni. 

Con il passaggio alla gestione internalizzata si sono ridefinite anche le modalità di accesso, ampliando la 

possibilità di fruizione da parte di tutti i Comuni soci, favorendo la massima copertura dei posti disponibili: 

oltre ai fruitori storici di Bollate, Garbagnate e Senago si è aggiunto infatti un ospite di Cesate.  

Si è inoltre ridefinita la modalità di suddivisione degli oneri passando da una modalità “a rendiconto” ad 

una modalità “a tariffa forfettaria annuale” tenendo conto di un maggiore riparto delle entrate del Fondo 

Sanitario a favore dei due Comuni che mettono a disposizione le strutture; tale modalità ci pare possa 

avere l’effetto di facilitare la previsione di spesa dei Comuni e favorire l’accesso di nuovi ospiti sia 

provenienti da Comuni Soci che eventualmente dall’esterno (in questo caso con una maggiorazione 

tariffaria). La tariffa individuata € 9.200 annuali per il tempo pieno ed è calibrata per far fronte con un 

margine adeguato ad eventuali oscillazioni della spesa e delle entrate non previste  e nel contempo è 

concorrenziale con le tariffe applicate dai principali servizi della nostra zona. Questo ultimo elemento ha, 

ad esempio, favorito l’ingresso di Cesate che accedendo storicamente al CDD di Limbiate avrebbe avuto 

una spesa superiore.  

La modifica tariffaria, approvata con il Piano Programma allegato al preventivo avrà effetto dal 2022.  

Dal punto di vista organizzativo comunque anche nel 2021 sono stati forti i condizionamenti operativi 

determinati dai protocolli Covid19 imposti dall’ATS, considerando che gli ospiti per le patologie di cui sono 

portatori non sono in grado di portare la mascherina,  non sono in grado di mantenere il distanziamento 

e in qualche caso non sono stati vaccinati. Gli ospiti si sono dovuti suddividere in piccoli gruppi e con una 

partecipazione alternata per non affollare le strutture e garantire un margine di distanziamento; solo in 

un secondo momento è stato possibile introdurre la fruizione dei pasti e la mensa; a Bollate – la cui sede 

non dispone di spazi adeguati alla suddivisione dei due gruppi – per poter garantire a tutti le stesse 

opportunità si è attivata una collaborazione con il Centro Parrocchiale S. Giuseppe per poter fruire nelle 

ore del mattino della loro tensostruttura.  La situazione, come dappertutto, si va gradualmente 

normalizzando ma indubbiamente queste limitazioni affaticano molto gli operatori e frammentano 

l’organicità delle attività.   

Complessivamente l’onere totale registrato nel 2021 anche in seguito a questa radicale modificazione 

organizzativa è pari a €  834.707 oltre € 111.000 in meno di quanto stanziato a preventivo (€ 945.900), 

somma che era stata elaborata con la proiezione dei costi dell’appalto. 

Non significativo è il confronto con il 2020 che aveva visto una drastica riduzione delle attività, periodi di 

chiusura e di cassa integrazione del personale.  

Le entrate da Regione (Fondo Sanitario e Contributi ATS straordinari Covid) ammontano 

complessivamente a € 425.144 e rappresentano il 50,9% del totale; le entrate dall’utenza in tutto risultano 

pari a € 39.249 (4,7%). Si ricorda a tal proposito che ai Comuni compete la scelta in merito alle quote di 

rimborso e che non sono state ad oggi applicate le quote approvate con il regolamento di Ambito in 

materia.  

La quota a riparto tra i Comuni fruitori quindi risulta ampiamente sotto quanto previsto con un totale di 

€ 370.314 contro i 480.900 della previsione (- € 110.586) 

L’altra struttura che vede Comuni Insieme impegnata per l’integrazione delle prestazioni è il Centro 

Diurno Integrato per anziani “Cà del Dì”; in questa struttura l’intervento si limita ad integrare le 

prestazioni sanitarie e ausiliarie del Centro per Anziani, mentre il coordinamento e il personale educativo 

è in capo all’Amministrazione Comunale.  
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Al tuo fianco - Centro Antiviolenza Hara 

L’attività degli sportelli di ascolto “Al tuo fianco” avviata da Comuni Insieme nel 2012 è stata riorganizzata 

in relazione all’apertura nel 2018, unitamene al territorio del rhodense, del Centro Antiviolenza HARA – 

Ricomincio da me. 

L’attività del Centro Antiviolenza anche durante la fase più critica della pandemia non si è mai interrotta 

tuttavia è con l’avvio del 2021 che si è iniziato a registrare una ripresa degli accessi agli sportelli e 

contestualmente un maggior numero di situazioni di donne che è stato necessario porre in protezione. 

Nel nostro territorio si tratta di 7 situazioni di donne con la presenza di 5 minori.  

L’onere economico non coperto dalla risorse regionali che sono gestite, lo ricordiamo,  dal Comune di Rho 

capofila del progetto, risulta complessivamente pari a € 36.042 lievemente superiore alla cifra dello scorso 

anno (€ 31.537),  interamente sostenuti con le risorse del FNPS: la quota principale (€ 19.000) è finalizzata 

a sostenere le spese del personale interno di Comuni Insieme mentre la restante somma (€ 16.949) è la 

quota di Ambito prevista per il cofinanziamento del Centro HARA, necessaria a garantire la continuità 

dell’apertura degli sportelli dopo la riduzione del finanziamento regionale. Sempre a carico del Fondo 

Nazionale Politiche Sociali, sono parte degli oneri di pagamento delle rette per il collocamento 

d’emergenza in case-rifugio, spesa che è rappresentata nella scheda Strutture Residenziali . 

Servizio Civile Nazionale  

L’attività del Servizio Civile Nazionale è in gestione a Comuni Insieme dal 2014 con la collaborazione della 

Cooperativa Spazio Giovani che fornisce supporto all’organizzazione e garantisce la formazione generale 

dei ragazzi; dal 2020 il servizio è esteso anche al Comune di Paderno Dugnano che ha richiesto di 

aggregarsi all’attività aziendale, prevedendo un rimborso ad hoc. 

Gli oneri complessivi (personale dedicato e incarico Spazio Giovani) ammontano a € 20.715  ; per effetto 

delle quote rimborsate dal Comune di Paderno (€ 4.800) in questa voce di attività si produce in piccolo 

utile pari a € 4.785. Il resto degli oneri è sostenuto con quote del FNPS. 

Servizi Prima Infanzia  

Anche nel 2021 l’area degli interventi nella Prima Infanzia si conferma un campo in crescita per Comuni 

Insieme; infatti se nel 2020 la spesa totale era risultata pari a € 456.753 (parzialmente ridotta a causa delle 

chiusure causate dal Covid19)  nel 2021 il volume totale di attività gestite raggiunge la somma di € 624.613 

anche superando notevolmente (+ € 63.333) la somma stanziata a preventivo (€ 561.280). 

Tale incremento deriva dalle crescenti richieste di integrazione dei servizi (educativi e/o ausiliari) che i 

Comuni, in particolare Baranzate e Bollate, hanno richiesto in aggiunta durante l’anno quando si sono 

trovati per varie ragioni in difficoltà a provvedere in proprio alla copertura dello standard regionale. 

Ricordiamo che questo capitolo comprende diversi livelli di prestazioni ed attività garantite all’Ambito e 

ai Comuni soci quali:  

• Il Coordinamento Pedagogico Zonale che ha agito soprattutto in connessione con  il progetto Passi 

Piccoli per il contrasto alla povertà educativa ed è stato uno strumento fondamentale nella fase di 

riapertura dei servizi del 2021 per condividere strategie e modalità per la riorganizzazione delle attività. 

• Consulenza e/o coordinamento pedagogico negli Asili Nido gestiti dai Comuni soci realizzata con due 

pedagogiste (una dipendente e una distaccata) per garantire questa funzione prevista dagli standard di 

accreditamento regionale. Anche per il 2021 è stata fruita dai Comuni di Baranzate, di Senago e di Solaro. 
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• Integrazione delle prestazioni educative per la gestione del post-nido e del sostegno ai bimbi disabili; 

l’attività è finalizzata a garantire il rispetto dei parametri di rapporto educativo indicati dalla Regione 

negli standard di accreditamento. Il servizio è fruito dai Comuni di Bollate e Baranzate. 

• Gestione integrale del Centro Prima Infanzia Giocotanto di Bollate, del Centro Prima Infanzia 

BimbInsieme di Baranzate e dell’Asilo Nido Il Girasole di Solaro ; tutto il personale educativo di questi 

servizi è stato stabilizzato a tempo indeterminato. 

Anche nel 2021, in particolare nella prima parte dell’anno, le attività sono proseguite non senza difficoltà, 

considerato l’andamento altalenante della pandemia che ha costretto a ridefinire di volta in volta, le 

procedure di accesso, di isolamento, di comportamento in caso di contagio, di controllo dei Green Pass, 

ecc. ridefinendo continuamente l’organizzazione in base all’evoluzione delle diverse direttive emanate 

progressivamente in base all’andamento dell’evento pandemico.  

Con la seconda metà dell’anno 2021 e l’avvio quindi del nuovo anno educativo, si sono mantenute 

sostanzialmente tutte le misure di prevenzione e protezione anche se l’incidenza dei contagi e 

conseguentemente delle assenze per contagio, quarantena o isolamento fiduciario sia dei bambini che 

delle educatrici si è gradualmente affievolita. 

Nel complesso questi elementi (incremento del personale, operazioni di sanificazione, utilizzo dei 

Dispositivi di Protezione Individuale, ecc) hanno certamente inciso anche sugli oneri economici. 

Nel contempo di sono concluse le azioni previste dal progetto “Passi Piccoli”, la cui tempistica è stata 

prorogata proprio a causa delle sospensioni durante la pandemia; degli esiti del progetto è stato dato 

conto nel convegno finale del 29 settembre 2021 

 Come detto gli oneri complessivi risultano pari a € 624.613 per la gran parte (83,6% pari a € 523.397) 

sostenuti dai Comuni fruitori: il contributo proveniente dal Fondo Sociale regionale è riferito solo a Nido 

di Solaro in quanto gestito direttamente dall’Azienda ed è molto marginale (€ 9.626): le ulteriori entrate 

sono rappresentate dall’ultima parte del contributo dell’Impresa Sociale Con i Bambini per il progetto 

Passi Piccoli (€ 67.376) dalla quota del FNPS che sostiene i costi del Coordinamento Pedagogico Zonale e 

dal contributo ministeriale straordinario per il Covid.  

Per quanto riguarda le spese la parte preponderante (95,3%) pari a € 595.652 è costituita dal personale 

impegnato in tutti i servizi sopra citati sia assunto direttamente che tramite agenzia interinale;  i restanti 

oneri pari al 4,7% del totale sono spese generali, acquisti piccole manutenzioni ecc.   

Teleassistenza  

Prosegue inesorabile il declino della domanda relativa al servizio teleassistenza:  nel 2021 restano in carico 

67 utenze con un onere complessivo di spesa pari a € 4.806. Per effetto delle tariffe di rimborso a carico 

dell’utenza (€ 5.757) si produce tuttavia pure un utile di € 951.     

Strutture Residenziali  

Per questo paragrafo si osserva che la spesa complessiva per la copertura delle quote sociali delle rette 

di inserimento di soggetti psichiatrici negli appartamenti per l’autonomia, non subisce nel tempo 

particolari oscillazioni e ammonta in totale a € 9.459 contro gli € 8.056 del 2020; tale onere è addebitato 

ai Comuni di residenza degli ospiti. E’ invece maggiormente rilevante la spesa relativa ai collocamenti di 

emergenza in case rifugio di donne vittime di violenza che passano da € 6.165 del 2020 a € 38.765 del 2021; 

questa spesa è sostenuta con risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali ed integra i fondi a disposizione 

del progetto Hara che sono insufficienti a dare copertura a tale bisogno. In totale la spesa ammonta a € 

48.224.   
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Fondo Unico per il sostegno al reddito  

Le risorse rappresentate in questo paragrafo sono riferite alle quote destinate dai Comuni ai più 

tradizionali “sussidi economici” per soggetti non beneficiano delle misure strutturali nazionali di sostegno 

al reddito (Reddito di Cittadinanza, rendicontati nell’ambito degli interventi di Inclusione sociale) poiché 

hanno altre caratteristiche ed altri bisogni, e le risorse integrative messe a disposizione con il FNPS per 

alcune progettualità particolari sempre proposte dal Servizio Sociale Territoriale. 

 Nel corso del 2021 sono stati erogati 458 contributi a 242 beneficiari, 22 dei quali a valere sul FNPS.  

  

Da diversi anni ed in particolare da quando sono state introdotte le misure di sostegno ordinarie (RdC) e 

straordinarie (Fondi Covid) lo stanziamento per questa voce di spesa è in costante diminuzione; anche 

quest’anno - a fronte di € 186.062del 2020 -  la somma complessiva ammonta a € 139.425 di cui € 123.324 a 

carico dei Comuni e € 16.101 stanziati con il FNPS. 

Trasporti Disabili  

Il Servizio Trasporto dei disabili - che nel 2020 era stato totalmente sospeso per un semestre – anche nel 

2021 è stato parzialmente condizionato dall’andamento della pandemia Covid19; diversi centri infatti 

hanno riaperto solo parzialmente ed a causa dei contagi o quarantene vi sono state diverse sospensioni. 

L’attività è ripresa con maggiore regolarità solo da settembre 2021.  Già normalmente per questa attività 

è difficile preventivare la spesa poiché i cambi di programmi e le nuove richieste vengono di fatto inserite 

a settembre di ogni anno; a maggior ragione per un anno il cui andamento è stato comunque molto 

frammentato. In totale nel 2021 il trasposto ha interessato  88 persone che frequentano  Centro Diurni, 

Centri Riabilitativi, socializzanti o altri servizi.  

La spesa a consuntivo risulta di € 377.542 a fronte di una previsione di € 480.000, pressochè interamente 

a carico dei Comuni considerato che il recupero dall’utenza è minimo (€ 1.600) 

Agenzia Sociale per l’Abitare - C.A.S.A. 

L’Agenzia Sociale per l’Abitare C.A.S.A. si conferma uno strumento assai prezioso per affrontare le 

problematiche molto complesse e diversificate che riguardano le problematiche abitative , specie ove 

connesse ad altre fragilità economiche e sociali.  

Le fonti di finanziamento che sostengono l’Agenzia per l’Abitare sono diverse: dai Fondi regionali per 

l’emergenza abitativa trasferiti direttamente all’ambito al Fondo Inquilini Morosi Incolpevoli trasferiti 

indirettamente da Regione, per mezzo dei Comuni, una parte di risorse del FNPS, introiti da utenti per la 

compartecipazione alle spese alloggi ed altri fondi eventualmente provenienti da progetti specifici (ad 

esempio RICA) Il quadro delle risorse è comunque molto dinamico e frammentato; l’Agenzia svolge 

anche la funzione di ricomposizione ed ottimizzazione di queste risorse a livello di ambito per facilitare i 

cittadini nell’accesso alla misura più adeguata.   

Nel 2021 le risorse per far fronte alle problematiche legate all’abitare sono state eccezionalmente 

superiori alle precedenti annualità: intatti il saldo dell’attività raggiunge la cifra di € 1.547.884 che risulta 

ben oltre il doppio della cifra a saldo del 2020 (€ 646.554) e lontanissima dagli € 272.500 indicati in 

previsione.  Tale scostamento è dovuto in parte allo slittamento delle liquidazioni del Bando Affitti Fondo 

2020 e in parte al nuovo stanziamento, avvenuto in corso d’anno, dei Fondi regionali per l’Emergenza 

Abitativa; questa somma è pari a € 1.295.155, a cui vanno aggiunti € 60.865 – sempre di fonte regionale ma 

trasferiti all’ambito dai Comuni.   
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Se si pensa che nel 2019 il bilancio consuntivo ammontava a soli € 357.639 si può avere la dimensione di 

quanto stia diventando di primario rilievo la tematica del sostegno alle famiglie in difficoltà nel 

mantenimento dell’abitazione.  

Il complesso delle entrate è completato da € 108.567 provenienti da altre fonti di cui € 45.000 dal FNPS,  € 

19.500 dai rimborsi dell’utenza, € 41.804 costituite dall’ultima tranche di finanziamento del PON Metro e 

una cifra minima € 2.263 da altri ricavi. Proprio in relazione alla conclusione contemporanea del 

finanziamento PON Metro e RICA una quota di € 79.585 ricade sui Comuni suddivisa in quota 

proporzionale.  

Per quanto riguarda la composizione della spesa oltre l’87,1% delle risorse è costituita da contributi ai 

beneficiari: solo per il Bando Affitto 2021  sono state ricevute 1.450 domande ed hanno ottenuto un 

contributo 850 famiglie.  

Il 6,6% delle spese, € 103.356, riguarda il personale; si tratta di 3 dipendenti e un consulente. Nel 2021 

l’Agenzia ha trovato un assetto più stabile, definitivamente consolidato nel 2022 con la nomina della 

Responsabile, l’internalizzazione di un contratto di lavoro somministrato e la trasformazione di un 

contratto a tempo indeterminato.  

I costi per la gestione degli alloggi di housing nel 2021 si assestano a € 58.579 , a fronte di una previsione 

di € 50.000, mentre le ulteriori spese – in incremento rispetto alla previsione – costituite da utenze, spese 

generali e piccole manutenzioni, ammortamenti, ecc. risultano in totale € 34.488. 

L’agenzia inoltre si avvale dal 2022 della collaborazione della Coop. Intrecci per la funzione di presidio, 

accompagnamento e sostegno educativo alle persone inserite negli alloggi di housing; l’attività prevede 

al gestione di 8 appartamenti (4 a Bollate, 2 a Novate e 2 a Senago) destinati a diverse categorie di soggetti 

fragili (uomini soli, senza fissa dimora, donne con minori, famiglie in emergenza abitativa). 

Un maggiore dettaglio delle numerose e diversificate attività dell’Agenzia viene illustrato nel Bilancio 

Sociale.  

Inclusione e welfare di Comunità 

Questa area di attività comprende gli interventi relativi al contrasto alla povertà (Equipe RdC) e alla grave 

emarginazione (Progetto Farsi Strada ed Emporio Solidale), nonché le risorse relative al bando Generare 

Legami promosso nell’ambito delle iniziative di welfare generativo.  

Le risorse complessivo ammontano a € 679.005 e provengono da diverse fonti di entrata: la principale è il 

Fondo Povertà per cui sono stati utilizzati in totale € 545.477 , che sono indirizzati a sostenere le azioni e 

gli interventi connessi al Reddito di Cittadinanza, e il Fondo Senza Fissa Dimora per € 60.091 utilizzati per 

la realizzazione del progetto Farsi Strada sulla grave emarginazione ; inoltre sono stanziati € 46.904 

provenienti dal FNPS destinati alle azioni del Bando Rigenerare Legami e parzialmente al sostegno 

all’Emporio Solidale; vi è poi un residuo di risorse del PAIS che sostiene parte dei costi del personale RdC 

per la parte di inclusione lavoro.  

Sul fronte della spesa la quota più importante è dedicata al personale per un totale di € 383.037  (€ 357.564 

+ € 25.473) mentre € 189.886 sono relative all’acquisto di servizi e attività che integrano i patti con i 

beneficiari dell’RdC. Le restanti quote sono destinate a quanto già sopra indicato. 

Progetto RI.C.A. Rigenerare Comunità e Abitare   

Per quanto riguarda il progetto RiCA il 2021 costituisce l’ultima annualità della progettazione; il progetto, 

inserito in una più ampia progettualità di rigenerazione urbana con a capo Città Metropolitana e realizzato 

in parallelo con l’Ambito del Rhodense, è stato una grande opportunità per ampliare ed estendere le 

azioni di welfare generativo già avviate in passato ( Progetto #VAI) finanziate da Fondazione Cariplo. Nel 
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2020 proprio nella fase in cui si stavano radicando gli Hub come luoghi punto di riferimento per la socialità 

e lo sviluppo di comunità, il Covid ha prodotto una battuta d’arresto ; in considerazione di tale 

rallentamento il Ministero ha concesso una proroga al cronoprogramma progettuale che è slittato quindi 

sino al termine del 2021 è stato così possibile recuperare parte delle iniziative in presenza, sebbene 

l’impatto della pandemia e delle restrizioni abbiano continuato a richiedere un adeguamento in base 

all’andamento dell’emergenza sanitaria. Nel corso dell’anno, il confronto con la condizione di emergenza, 

ha fatto però nascere azioni innovative non previste, comunque positive.  

L’ultima parte dell’anno è stata dedicata ovviamente alla ricerca delle condizioni per radicare e dare 

continuità alle azioni sviluppate con il progetto, in particolare quelle che riteniamo centrali per proseguire 

negli interventi di welfare generativo: a tale scopo è stato dapprima negoziato un proseguo dell’attività 

per un quadrimestre con risorse interamente a carico delle cooperative partner ed ora è in corso un 

percorso di co-progettazione con gli stessi partner per integrare risorse provenienti da varie fonti di 

finanziamento a sostegno di un unico programma condiviso. Di tale percorso se ne darà conto in sedi 

diverse. E’ in previsione una pubblicazione ed un incontro pubblico per dare conto sia degli esiti alla 

conclusione del progetto, sia delle linee di sviluppo della co-progettazione.   

Gli oneri qui indicati rappresentano la quota conclusiva dell’annualità progettuale: in tutto € 386.989 
costituite dalla entrata da Città Metropolitana per € 349.989 e da una quota di € 37.000 del Comune di 
Solaro, unico Comune che ha investito in proprio ad oggi sull’hub presente nel territorio. Le spese 
complessive ammontano a fine progetto a € 402.123 creando uno sbilanciamento in questa voce di € 15.134 
che sono relative alle spese di comunicazione – che per la parte della proroga progettuale non sono state 
sufficienti e gli oneri degli ammortamenti dei beni acquistati e di proprietà aziendale che non sono 
ammissibili al finanziamento.  

 

Attività di ricerca e sviluppo – Art. 2428 c. 3 n. 1) C.C. 
Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate spese per attività di ricerca e sviluppo. 

 

Informazioni relative al personale, all’ambiente, alla sicurezza e alla salute – Art. 
2428 c. 2 C.C. 

 

Per quanto riguarda il personale si richiamano i dati della serie temporale esposti nella tabella di cui infra 
che vedono al 31/12/2021 un numero complessivo di 143 lavoratori a vario titolo  impiegati stabilmente in 
Azienda (tra dipendenti e collaboratori, anche professionisti, abituali). 

Composizione del personale dipendente 

 Dirigenti Quadri Impiegati 

Uomini (numero)   2 11 

Donne (numero) 1 2 83 

Età media 62 46 39 

Anzianità lavorativa 16 11 5 

Contratto a tempo indeterminato   4 73 

Contratto a tempo determinato 1   21 

Titolo di studio: Laurea 1 4 79 

Titolo di studio: Diploma     11 

Titolo di studio: Corso specialistico     4 
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Turnover  

 

Numero 

dipendenti 

iniziali 

Assunzioni 

nell'esercizio 

Dimissioni 

licenziamenti 

nell'esercizio 

Passaggi di 

categoria +/(-) 

Numero 

dipendenti 

finali 

Personale contratto  tempo 
indeterminato 

     

Quadri 5 0 -1   4 

Impiegati 58 15 -3 3 73 

Totale contratto tempo indeterminato 63 15 -4 3 77 

Personale contratto tempo determinato      

Dirigenti 1       1 

Impiegati 15 20 -11 -3 21 

Totale contratto tempo determinato 16 20 -11 -3 22 

Altro personale      

Totale 79 35 -15 0 99 

 

Altro personale impiegato stabilmente in azienda 

Descrizione Numero unità 

Professionisti 18 

Distacco / Convenzione 1 

Collaborazioni a Progetto 1 

Personale Somministrato 22 

Tot. altro personale stabilmente impiegato 42  

 

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie sono costituite nelle persone dei dipendenti Elisa Rapisarda, Lorena 

Balbo, Raffaella Petito. Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato è quello degli Enti Locali per 

il personale impiegato nei servizi definiti istituzionali (amministrazione, segretariato sociale ambito, 

assistenti sociali, ufficio di piano, integrazione lavorativa); mentre nelle unità d’offerta asili nido, servizi 

educativi e nei servizi sperimentali quali centro prima infanzia il contratto applicato è il Contratto 

Nazionale UNEBA (Unione Nazionale Enti Beneficenza e Assistenza). 

Per quanto riguarda gli adempimenti di legge in materia di sicurezza sul lavoro l'Azienda ha intrapreso le 

iniziative necessarie alla tutela dei luoghi di lavoro, secondo quanto disposto dalla legislazione in materia. 

L'incarico di Responsabile del servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 D. lgs. 626/94 e 

successive modifiche ed integrazioni è stato conferito al consulente Alessandro Volpi mentre i 

responsabili per la prevenzione degli incendi sono rispettivamente per la sede di Bollate Barlassina Luca, 

per la sede di Cesate Filippo Marchesi, per la sede di Solaro Roberto Crippa, il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza è Filippo Marchesi. Sono stati nominati i lavoratori addetti alle operazioni di 

“primo soccorso” presso tutte le sedi operative. 

Riguardo alle modalità retributive, alla formazione ed alla sicurezza sul lavoro possiamo fornire i seguenti 

indicatori sintetici: 
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Modalità retributive  

 Dirigenti Quadri Impiegati 

Retribuzione media lorda contratto a 
tempo indeterminato 

0  40.000  25.000  

Retribuzione media lorda contratto a 
tempo determinato 

86.000  0  25.000  

 

Formazione  

 Dirigenti Quadri Impiegati 

Ore di formazione dipendenti a 
tempo indeterminato 

0  180  1.600  

Ore di formazione dipendenti a 
tempo determinato 

40  0  350  

Incidenza costi per la 
formazione/fatturato 

<1%  <1% <1% 

Salute e sicurezza  

 Malattia Maternità Infortunio 

Contratto a tempo indeterminato 552 2.370 0 

Contratto a tempo determinato 109 13 0 
Dati espressi in n. di giornate di malattia, n. di infortuni e n. di entrate in maternità 

 

Al regolamento di organizzazione degli uffici è stato affiancato, a decorrere dal 25/09/2008, il 

regolamento per la ricerca e la selezione del personale. 

Per quanto riguarda, invece, l'interazione con l'ambiente, Vi informiamo che l’Azienda, svolgendo servizi 

di natura socio assistenziale, non produce esternalità ed effetti ad impatto ambientale degni di rilevanza. 

Inoltre tutti gli uffici e servizi sono stati sensibilizzati alla raccolta differenziata dei rifiuti. 

 

Investimenti - Art. 2428 c. 1 C.C. 

 

Gli investimenti effettuati nel corso dell'esercizio in chiusura ammontano, come da previsione, ad €. 

149.534, di cui €. 90.275 per immobilizzazioni immateriali (ristrutturazione della facciata dell’immobile 

della sede principale e adeguamento degli impianti) ed €. 59.259 per immobilizzazioni materiali 

(attrezzature informatiche, nuovi arredi per gli appartamenti e per gli uffici). Per il 2022 sono previsti 

investimenti in immobilizzazioni materiali di natura strettamente sostitutiva dei beni esistenti obsoleti 

delle sedi aziendali. 

 

Rischio finanziario - Art. 2428 c. 3 n. 6-bis C.C. 

 

Per quanto riguarda l’analisi del rischio finanziario, di prezzo, di credito e del rischio di liquidità, si informa 

che l’azienda ha finanziato le attività ordinarie e quelle derivanti dalla gestione del Piano Sociale di Zona 

anche grazie alle risorse monetarie entrate nelle sue disponibilità durante l’esercizio precedente. 

In sede di chiusura del bilancio di esercizio, è stata effettuata una ricognizione delle risorse finanziarie di 

competenza dell’Ufficio di Piano (fondi zonali destinato all’intero Ambito) introitate dall’azienda e non 
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ancora spese alla data del 31/12/2021; tali risorse vanno mantenute disponibili per le finalità zonali e non 

utilizzate per la gestione ordinaria delle attività aziendali. 

I fondi zonali ammontano ad €. 3.924.819 e sono esistenti sul conto corrente aziendale alla data del 

31/12/2021, il cui saldo, sempre a fine anno, ammonta ad €. 5.039.068. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 l’azienda non ha mai dovuto far ricorso al credito bancario e di 

ciò vi è ampia evidenza nel bilancio in quanto come si può constatare non vi sono interessi passivi iscritti; 

essa pertanto non è affidata presso alcun istituto bancario. 

Per quanto riguarda l’analisi dei flussi finanziari esposti nel rendiconto finanziario previsto dall’OIC n.10, 

segnaliamo una moderata correzione sul fronte delle disponibilità liquide disponibili, dopo il forte 

incremento dell’esercizio precedente.  

Segnaliamo inoltre che il nuovo strumento di previsione dei flussi finanziari aziendali a sei mesi, del quale 

si dà ampia spiegazione e rendicontazione nella relazione sul governo dell’Ente, segnala un sostanziale 

equilibrio di cassa derivante dalla gestione ordinaria. 

Informiamo infine che, prendendo spunto da alcune considerazioni svolte in una riunione con il Revisore 

Contabile, l’azienda ha provveduto ad accantonare parte delle risorse finanziarie disponibili, a maggiore 

tutela del Trattamento di Fine Rapporto dei dipendenti aziendali, che ha raggiunto a fine anno una 

consistenza di oltre 980 mila euro. La quota accantonata è pari al 50% delle quote TFR risultanti a fine 

2020.  

Possiamo quindi concludere che, per quanto riguarda le attività aziendali ordinarie l’Azienda ha elementi 

sufficienti per ritenere che gli acconti stabiliti in capo ai Comuni soci sulla base del bilancio di previsione 

per l’esercizio in corso, debitamente integrati dai contributi del Piano di Zona e dai contributi di fondazioni 

ed enti privati siano sufficienti a coprire adeguatamente il fabbisogno di risorse monetarie previsto in 

uscita almeno per i prossimi 12 mesi.  

 

Fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio - Art. 2428 c. 3 n. 5 C.C. 

 

Come già evidenziato nel paragrafo dedicato con l’avvio del 2022 è stato approvato il nuovo Piano Sociale 

di Zona per la programmazione sociale del periodo 2021/2023 ; il Piano è stato approvato dopo lo 

slittamento di anno della validità del precedente determinato dalla Regione in conseguenza dei 

rallentamenti dovuti alla pandemia. 

A proposito di questo certamente un fatto di rilievo è la conclusione dello stato di emergenza sanitaria 

causata dal Covid19, che è stato decretato dal Governo con data 31 marzo 2022: gradualmente si stanno 

allentando le misure di restrizione nell’accesso e la fruizione dei servizi anche se permane l’indicazione di 

mantenere un atteggiamento prudente nelle situazioni collettive e con la presenza di bambini o soggetti 

fragili. Tuttavia è innegabile che questo rappresenta una svolta di primaria importanza per la condizione 

che ha pesantemente influenzato la vita sociale, personale e lavorativa di tutti noi nell’ultimo biennio.  

Un ulteriore elemento rilevante ai fini dell’attività e della dimensione economica è costituita 

dall’emanazione , nei primi mesi dell’anno, degli avvisi per le candidature al PNNR Missione 2 Componente 

5 relative a “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”; stante le caratteristiche e le 

dimensioni dei progetti abbiamo condiviso con l’Asc SerCop del Rhodense una strategia per risultare più 

competitivi. Le progettualità riguarderanno: il sostegno alle professionalità sociali e la prevenzione del 
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burnout; la prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; la promozione della 

vita indipendente delle persone disabili; il contrasto all’estrema povertà con azioni di housing e la 

strutturazione di un centro servizi dedicato.  

Entro giugno attendiamo la risposta in merito all’accettazione della candidatura e i progetti avranno 

valenza triennale 2023/2026.  

Altro elemento rilevante riguarda l’avanzato stato di negoziazione in merito all’eventualità del passaggio 

di ulteriori 3 asili nido (2 Bollate, 1 Baranzate) alla gestione aziendale: entro maggio dovranno essere 

assunte le decisioni definitive considerata l’intenzione espressa da entrambi i Comuni di conferire la 

gestione di tali servizi a partire dal nuovo anno educativo – settembre 2022. 

Un ultima segnalazione riguarda inevitabilmente la situazione derivante dalla crisi internazionale legata 

al conflitto in Ucraina; al di là di considerazioni più generali non pertinenti in questa sede, questa vicenda 

ha almeno due ricadute molto rilevanti: la prima, l’arrivo e l’insediamento anche sul nostro territorio di un 

numero importante di profughi che fuggono dal conflitto, prevalentemente donne e bambini, 

temporaneamente ospitati in moti casi presso famigliari o conoscenti ma che inevitabilmente necessitano 

di orientamento, assistenza, ospitalità; la seconda, la crisi energetica conseguente e l’aumento 

esponenziale dei cosi dell’energia che inevitabilmente si ripercuoteranno sulle previsioni dei costi 2022.  

  

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consociate - Art. 2428 

c. 3 n. 2 C.C. 

 

Si segnala che, ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del Codice Civile, l’Azienda non esercita attività di direzione 

e coordinamento né è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di società od enti. I 

rapporti economici di servizio con i Comuni soci controllanti (parti correlate) sono disciplinati dal 

contratto di servizio, mentre per quanto riguarda le linee di indirizzo l’Azienda è assoggettata alle 

disposizioni dell’Assemblea Consortile secondo quanto previsto dallo Statuto. 

 

Azioni proprie e quote di società controllanti - Art. 2428 c. 3 nn. 3 e 4 C.C. 

 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2428, comma 3, nn. 3) e 4) del Codice Civile, si attesta che non vi sono 

azioni o quote proprie o azioni o quote di società controllanti possedute dalla Azienda anche per tramite 

di società fiduciaria o per interposta persona. 

Si precisa inoltre che, nel corso dell’esercizio, non sono state acquistate o alienate, anche per il tramite di 

società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie o azioni o quote di società controllanti. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione - Art. 2428 c. 3 n. 6 C.C. 

 

In relazione a quanto già detto in precedenza circa i drammatici fatti che stanno interessando la situazione 

internazionale e facendo tesoro di quanto abbiamo imparato rispetto alla imprevedibilità dell’andamento 
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pandemico, riteniamo sia molto difficile prevedere l’evoluzione degli eventi. 

Tuttavia per quanto riguarda lo specifici dell’attività aziendale alcune linee di sviluppo dell’attività per il 

2022 sono abbastanza delineate e già in parte esplicitate nei paragrafi dedicati. 

Certamente proseguirà l’impegno di Comuni Insieme nella gestione delle misure di contrasto alla povertà, 

unitamente allo sviluppo e messa a regime degli interventi di welfare generativo e di comunità avviati con 

le progettualità degli anni scorsi ed ora oggetto di co-progettazione; inoltre certamente diventerà molto 

rilevante la gestione dell’area della Prima Infanzia dove vogliamo investire nell’ottica della  sostenibilità – 

organizzativa ed economica – degli asili nido mantenendo la gestione pubblica diretta; ancora in sviluppo 

sarà certamente il tema dell’abitare con il consolidamento del ruolo dell’Agenzia quale strumento di 

supporto alla locazione, contenimento degli sfratti e promozione dell’housing sociale.  

Inoltre nel 2022 e prossimi anni sarà indispensabile fare un ulteriore passo avanti nella direzione 

dell’informatizzazione dei processi di lavoro , riprendendo – dopo l’interruzione dovuta a contingenze 

straordinarie - il programma ipotizzato con la società individuata quale fornitore tecnico. 

Riteniamo vi siano ancora molti spazi di crescita dell’azienda sia sul fronte della opportunità di qualificarsi, 

per la sua natura di Ente Strumentale, come soggetto che opera in gestione diretta per le unità d’offerta 

sociale di interesse primario dei Comuni Soci e per la gestione amministrativa delle risorse anche su fronti 

non ancora esplorati (es. gestione rette ricovero). 

Gli altri elementi evolutivi sono in buona parte già stati evidenziati nei paragrafi specifici.  

 

Sedi secondarie - Art. 2428 c. 3 n. 4 C.C. 

 

Ai sensi del comma 3 n. 4) dell'art. 2428 del Codice Civile, si fornisce l'elenco delle sedi secondarie della 

società. Attualmente le sedi sono: 

- Sede legale, Direzione dell’Azienda, Servizio Minori Prevenzione e Tutela - Polo Sud, Servizio Affido e 

Ufficio di Piano del Piano Sociale di Zona: Bollate, Piazza Martiri della Libertà 1; 

- Sede del N.I.L., Spazio Neutro Cesate, Equipe Inclusione RdC, Via Donizetti 326 e 300 e 352;  

- Sede Servizio Minori Prevenzione e Tutela - Polo Nord: Solaro, Via Pellizzoni 33/37 

 

GDPR- Regolamento UE 679/16  

 

Il Regolamento UE 679/16 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)» (di seguito GDPR), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire 

dal 25 maggio 2018, ha introdotto alcune novità per gli operatori economici che trattano dati sensibili o 

giudiziari attraverso l’utilizzo di sistemi informatici. In particolare l’azienda ha adempiuto ai sensi di legge 

alla nomina del Responsabile della protezione dei dati (DPO, acronimo della definizione in lingua inglese 

Data Protection Officer) (artt. 37-39 del Reg. UE 2016/679) in data 25/05/2018 nella persona dell’Avv. Papa 

Abdoulaye Mbodj. L’azienda ha approvato quindi con Delibera dell’Amministratore Unico in data 

18/02/2019 il Registro delle attività di trattamento dei dati (ai sensi dell’art. 30 del Reg. UE 2016/679) ed il 

Regolamento aziendale relativo alla violazione dei dati personali – Data Breach (ai sensi degli artt. 33 e 34 




